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“Unitarietà e continuità dell’orientamento nel sistema scolastico”
“L’orientamento costituisce parte integrante dei curricoli di studio e …del processo educativo e formativo fin dalla Scuola dell’infanzia…(Direttiva 487/1997)”. La Direttiva rivolta agli Istituti di ogni ordine e grado e rafforzata dall’ Autonomia didattico- educativa, definisce l’orientamento come un processo che accompagna l’intero percorso scolastico e, successivamente, l’intero arco di vita delle persone. 

L’orientamento è finalizzato a promuovere negli studenti la capacità di analizzare se stessi (le proprie risorse, aspirazioni, motivazioni,….) con l’intento d’imparare ad orientarsi in una società complessa.

L’Unione europea sostiene come le competenze orientative siano indispensabili alla partecipazione attiva nella società e nell’economia della conoscenza, garantendo a tutti i cittadini un accesso all’istruzione ed alla formazione (Marostica 2003).

Nelle Scuole di ogni ordine e grado viene introdotto il concetto di orientamento formativo, evidenziando come tutte  le discipline concorrano a far acquisire le competenze orientative generali finalizzate ad acquisire una cultura ed un metodo orientativo “orientamento personale” e  propedeutiche all’attivazione delle competenze orientative specifiche,  consistenti nella risoluzione di compiti contingenti e progettuali (Pombeni 2000).

L’orientamento in  ambito scolastico si qualifica come processo “facilitatore” in vista della costruzione dell’ identità personale e sociale dello studente,  come supporto nei momenti critici e  nello sviluppo di decisioni personali e coerenti, oltre a porsi come intervento di  prevenzione primaria del disagio (“sentimento di malessere che deriva dall’incapacità di fronteggiare e risolvere con successo i diversi compiti di sviluppo connessi con il processo di crescita” Palmonari 1997).

L’orientamento formativo e la didattica orientativa mirano a costruire  all’interno dei curricoli formativi, curricoli  disciplinari  articolati nello sviluppo di specifiche competenze, destinati in un’ottica di sistema, ad integrarsi con le azioni di orientamento sviluppate dagli altri sistemi (soggetti istituzionali competenti), evidenziando il prezioso ruolo ricoperto dalla Scuola nella mediazione tra giovani e società civile. 
Alla didattica orientativa si possono associare determinate azioni di orientamento, svolte  sia da esperti di vari settori (consulenza di orientamento, consulenza psicologica nell’ottica della promozione del benessere personale e sociale e dell’individuazione precoce delle anomalie dello sviluppo ecc.) che dai docenti impegnati in progettualità specifiche (azioni di accompagnamenti, interventi di rimotivazione ecc.) con l’obiettivo di favorire il successo scolastico dello studente, prevenire/contenere il disagio e sostenere  l’integrazione sul piano relazionale e sociale.

Il sistema scolastico ha la peculiarità di rafforzare le risorse psico-sociali dello studente e favorire la costruzione delle abilità di base, anche in vista  del monitoraggio e della gestione  dell’ esperienza formativa (conoscenze, capacità e abilità, doti personali…). In particolare, nell’ orientamento (Viglietti 1989) si  possono evidenziare, almeno 3 macro aree, da sviluppare nell’ottica della continuità fin dalla scuola dell’ infanzia e corrispondenti alle capacità di:

· riconoscere, utilizzare, potenziare le proprie risorse;

· conoscere il mondo circostante e sapersi muovere in esso e

· scegliere, progettare, realizzare.

L’ampia letteratura sull’orientamento riconosce come la scelta del futuro professionale non possa essere confinata alla fine del triennio della scuola secondaria di primo grado, ma  si costruisca a partire dalle prime esperienze di vita . 

Il processo di maturazione e dello sviluppo personale e sociale richiede, infatti, l’acquisizione e la gestione di un adeguato livello di conoscenza del mondo e di un pieno controllo emozionale. 
Diversi studiosi hanno individuato nell’arco che va dai 3 ai 18 anni specifiche fasi connesse  allo sviluppo affettivo-emotivo e cognitivo (tabella 1), su cui si strutturano la formazione della personalità e l’evoluzione del processo di orientamento, con particolare riferimento all’area delle professioni (tabella 2).  
Tabella 1 Sviluppo cognitivo-emotivo

STADI                                                               PERIODO SCOLASTICO                       ACQUISIZIONI

	Stadio pre-convenzionale;  pensiero pre-operatorio

3-7 anni
	Scuola dell’infanzia e primo ciclo della Scuola primaria
	Riconoscimento e difesa dei propri interessi, con apertura a quelli altrui. Accettazione delle norme. Passaggio dall’azione al pensiero.



	Stadio convenzionale; pensiero concreto

8-13 anni
	Secondo ciclo della Scuola primaria e scuola secondaria di primo grado
	Verso gli 8 anni avvio alla consapevolezza d’interessi, azioni e motivazioni personali. Adesione alle norme sociali e a comportamenti improntati ad una condotta leale.

	Stadio post-convenzionale; pensiero astratto

dai 14 anni
	Scuola secondaria di secondo grado
	Sviluppo e riconoscimento di punti di vista personali ed altrui, costruzione di opinioni e valori improntati anche alla prospettiva sociale.

Orientamento al contratto sociale.


Tabella 2 Sviluppo orientamento
FASI                                                               PERIODO SCOLASTICO                       ACQUISIZIONI

	Fase della consapevolezza
	Scuola dell’ infanzia e primo ciclo della Scuola primaria
	Riconoscimento e differenziazione tra le attività professionali.

	Fase dell’adattamento
	Secondo ciclo della Scuola primaria
	Acquisizione d’essere parte di un contesto. Che comprende anche le professioni.
Preferenze spontanee.

	Fase dell’orientamento
	Scuola secondaria di primo grado
	Individuazione di un rapporto tra immagine di sé e requisiti richiesti per svolgere una professione.

	Fase dell’ esplorazione
	Scuola secondaria di secondo grado
	Stabilizzazione scelte


Il processo evolutivo legato all’acquisizione della consapevolezza di sé prevede gradualità ed interventi facilitanti. L’arco temporale che coincide con la frequenza scolastica, sul versante dell’ orientamento, ha come traguardi di sviluppo: il  supporto alla definizione dell’identità personale e sociale e la maturazione  nell’adolescente delle capacità di analisi, introspezione e scelta. 
Dall’ inizio della scuola dell’infanzia e sino al termine del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione (Legge 27.12.2006 n. 296 Linee guida 27.12.2007) si possono evidenziare, sostanzialmente, due fasi:

· una prima fase che si estende fino all’obbligo scolastico, in cui  gli studenti sono in grado di padroneggiare gli strumenti per analizzare se stessi ed appropriarsi delle chiavi di lettura della realtà;

· una seconda fase, corrispondente all’obbligo formativo, in cui i giovani sono in grado di approfondire e perfezionare gli strumenti di base già acquisiti e di  consolidare/elaborare scelte e capacità progettuali consone con le risorse personali e le peculiarità del contesto esterno.
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